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Le deformazioni rilevate nei Lessini nord-occidentali, a 
scala macro e mesostrutturale, testimoniano la compressio­
ne N-S che ha coinvolto il Sudalpino orientale a partire dal 
Neogene. Sono inoltre evidenti strutture distensive paleoge­
niche, riutilizzate e/o deformate durante la fase Neogenica. 

ABTRACT 

The north-western Lessini macro and mesostructural 
deformations are due to N-S compression which affected the 
eastern Southern Alps since Neogene time. Extensional 
Paleogene structures are clearly reactivated and/ or deformed 
during the Neogene compressional phase. 

PARO LE CHIAVE: Sudalpino, Tettonica polifasata, Fles­
sura, Transpressione, Mesostrutture. 

KEY WORDS: Southern Alps, Poliphasic tectonics, Fold, 
Transpression, Mesostructures. 

1. PREMESSA

I Lessini, posti all'estremità meridionale del Su­
dalpino orientale sono considerati l'avampaese debol­
mente deformato della Catena Sudalpina neogenico­
quaternaria (AMBRoSETTI et al., 1985; BIGI et al., 1989). 
Dal punto di vista strutturale essi sono circondati dal 
sistema giudicariense ad ovest, dalla linea Schio-Vicen­
za ad est e dalla linea della Valsugana a nord (Tav. 1 
- mappa indice). Tuttavia nei Lessini nord-occidentali
è evidente un sistema di deformazioni per thrusting al­
la macro e alla mesoscala sviluppatosi durante il Neo-
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gene ed il Quaternario. In questo lavoro vengono sin­
teticamente esposti i dati di terreno che documentano 
questo assetto strutturale. 

2. LA SUCCESSIONE STRATIGRAFICA

Le unità stratigrafiche che definiscono la macro­
struttura di superficie sono i carbonati mesozoici del 
Plateau di Trento. La successione stratigrafica com­
prende, dal basso verso l'alto: 
- Dolomia principale (Norico-Retico): alternanze ci­
cliche di dolomie in strati spessi e molto spessi [poten­
za: circa 800 metri in affioramento, ma non è visibile
la base];
- Calcari grigi di Noriglio: (Hettangiano-Pliensbachia­
no) alla base calcari e dolomie organizzati in cicli, nel­
la parte intermedia un corpo di calcari oolitici e nella
parte superiore strati calcarei alternati con strati argil­
loso-marnosi piu sottili sovrastati da un cuneo ooliti­
co che si assottiglia verso est [spessore: circa 450 m];
- Formazione di Tenno: (Toarciano-Aaleniano) marne
e calcari marnosi passanti superiormente a calcareniti
[spessore: poche decine di metri che si riducono verso
est];
- Oolite di San Vigilia (Aaleniano): calcareniti ad oo­
liti e bioclasti passanti lateralmente e superiormente a
calcari biocostruiti [spessore: diverse decine di metri che
si riducono verso est];
- Rosso Ammonitico Veronese (Bajociano sup.­
Titoniano medio): calcari micritici nodulari in strati di
medio spessore, piu sottili e selciferi nella porzione in­
termedia [spessore: 25m];
- Biancone (TitonianosCenomaniano): calcari micri­
tici con selce in strati medio-sottili passanti superior­
mente ad alternanze di calcari rnicritici e marne con pe­
liti nerastre [spessore: variabile, mediamente un centi­
naio di metri];
- Scaglia rossa (Turoniano-Maastrichtiano): calcari
micritici piu o meno marnosi talora selciferi con al tet­
to un caratteristico hard-ground [spessore: circa 50-60
metri];
- Unità eoceniche: alla base calcari marnosi del Pa­
leocene superiore-Eocene inferiore, associati a prodotti
di effusioni vulcaniche ; superiormente calcareniti del­
l'Eocene medio con intercalati livelli argilloso-sabbiosi
[spessore: circa 150 metri];
- Unità oligoceniche: arenarie carbonatiche ed in parte
silicee ( "spiaggia df'Cavalo ", CASTELLARIN & F ARABE­
GOLI, 1974) [spessore: poche decine di metri]. 

3. L'ASSETTO STRUTTURALE

Le principali deformazioni rilevate nell'area rap­
presentata in Tav. 1 sono: 
















